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PARLAMENTO EUROPEO

17 novembre 1999 B5-0256/1999 } 
B5-0257/1999 } 
B5-0258/1999 } 
B5-0264/1999 } 
B5-0265/1999 } 
B5-0266/1999 

}RC1

PROPOSTA DI RISOLUZIONE COMUNE

presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4 del regolamento

dagli onn.

 Banotti, Doyle, Ferrer, Hermange, Maij-Weggen, Peijs e Morillon, a nome del gruppo PPE/DE
 Schulz e Gröner, a nome del gruppo PSE
 Thors, Malmaström, Nicholson of Winterbourne e Rutelli, a nome del gruppo ELDR
 Lambert, Jill Evans e Flautre, a nome del gruppo Verts/ALE
 González Álvarez e Morgantini, a nome del gruppo GUE/NGL
 Muscardini e Crowley, a nome del gruppo UEN

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai seguenti gruppi:

- PPE/DE (B5-0256/1999)
- PSE (B5-0257/1999)
- ELDR (B5-0258/1999)
- GUE/NGL (B5-0264/1999)
- UEN (B5-0265/1999)
- Verts/ALE (B5-0266/1999)

sul decimo anniversario della Convenzione delle Nazioni Unite sulla protezione del fanciullo.

Il Parlamento europeo,

A. considerando che il 20 novembre 1999 cade il 10° anniversario della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti del fanciullo, ratificata da tutti gli Stati membri dell'UE,
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B. considerando che i bambini, in particolare quelli disabili e quelli appartenenti a gruppi 
minoritari, sono vittime di discriminazioni e che si rifiuta loro l'istruzione,

C. considerando che il diritto all’istruzione è un diritto fondamentale che deve applicarsi in 
modo uguale ai ragazzi e alle ragazze,

D. deplorando i casi sempre più frequenti di sfruttamento sessuale di minori, di prostituzione 
e pornografia infantile, e sollecitando l'Unione europea a fare tutto il possibile per porre 
termine a questa piaga,

E. constatando che attualmente almeno 300.000 bambini di età inferiore ai 18 anni prendono 
parte alle ostilità militari in atto nel mondo, e chiedendo che il reclutamento e l'impiego 
di bambini nei conflitti armati siano dichiarati illegali; ricordando che, in base allo statuto 
del Tribunale penale internazionale, il reclutamento e l’utilizzo di bambini-soldato è 
ritenuto un crimine di guerra,

F. prendendo atto dell’intenzione espressa dalla Commissione di presentare una 
comunicazione sui diritti dei bambini,

G. considerando che i bambini attualmente non sono contemplati nel trattato di Amsterdam 
e sono quindi assenti anche nella maggior parte delle politiche, dei programmi e della 
legislazione dell’UE; considerando altresì che i bambini non sempre si vedono accordare 
la priorità nel quadro delle legislazioni dei vari Stati membri dell’Unione,

H. considerando che la Convenzione sui diritti del fanciullo ha svolto un ruolo importante in 
quanto ha indotto i governi ad adeguare le politiche nazionali sulla base del 
riconoscimento dei diritti dei bambini,

1. desidera riconoscere formalmente e celebrare il 10° anniversario della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti del fanciullo, che cade il 20 novembre 1999, così come i 
miglioramenti cui essa ha dato luogo e di cui beneficiano milioni di bambini nel mondo;

2. accoglie favorevolmente l'inserimento nella nuova Convenzione di Lomé di un progetto di 
clausola sui bambini e i giovani, e sollecita l'UE e gli Stati ACP a far sì che tale clausola 
figuri nella versione finale della Convenzione;

3. invita gli Stati membri a promuovere l’applicazione dell'articolo 12 della Convenzione sui 
diritti del fanciullo e a coinvolgere i bambini e i giovani a tutti i livelli appropriati del 
processo decisionale;

4. si compiace della proposta di inserire in un prossimo trattato europeo una Carta europea dei 
diritti fondamentali che faccia riferimento ai diritti specifici dei fanciulli;
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5. invita gli Stati membri, in occasione della prossima conferenza intergovernativa, ad 
adottare una base giuridica che consenta di promuovere e tutelare i diritti del fanciullo 
così come sono definiti nella Convenzione ONU sui diritti del fanciullo;

6. rivolge un appello agli Stati membri affinché ratifichino la nuova convenzione OIL sul 
divieto e la soppressione immediata delle peggiori forme del lavoro minorile, incluse 
tutte le forme di schiavitù, la vendita e il traffico di bambini, l’asservimento e il servaggio 
per debiti e il lavoro forzato, incluso l’arruolamento forzato o coatto di bambini nei 
conflitti armati, la prostituzione e la pornografia infantili, l’impiego di bambini per lo 
spaccio di droga e il lavoro nocivo alla salute e alla sicurezza del bambino;

7. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e al 
Consiglio nonché ai governi degli Stati membri.


